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 Ricavi a 472,4 milioni di euro (462,5 milioni di euro nel primo semestre 2012) in 
crescita del 2,2% 

 Margine operativo lordo a 62 milioni di euro (55,9 milioni di euro nel primo semestre 
2012) in crescita del 10,8% 

 Utile netto di Gruppo a 7,4 milioni di euro (1,8 milioni di euro nel primo semestre 2012) 

 Indebitamento finanziario netto a 398,6 milioni di euro, in miglioramento rispetto ai 401 
milioni al 31 marzo 2013 
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Roma, 26 luglio 2013 – Il Consiglio di Amministrazione della Cementir Holding SpA, presieduto da 

Francesco Caltagirone Jr., ha esaminato e approvato i risultati del primo semestre e del secondo 

trimestre 2013. 

 

Principali risultati economici  

(milioni di euro) 
1° semestre 

2013 
2012 

1° semestre 
2012 

Var 
% 

2° trimestre 
2013 
2012 

2° trimestre 
2012 

 

Var 
% 

Ricavi 472,4 462,5 2,2% 277,7 267,1 3,9% 

Margine operativo lordo 62,0 55,9 10,8% 52,8 43,4 21,8% 

Risultato operativo 17,7 13,2 34,8% 30,2 21,1 42,8% 

Risultato ante imposte 15,3 4,9 215,3% 29,0 16,2 78,7% 

Utile netto di Gruppo 7,4 1,8 311,1%    

 

Indebitamento finanziario netto 

(milioni di euro) 30-06-2013 31-03-2013 31-12-2012 

Indebitamento finanziario netto 398,6 401,1 373,0 

 

Volumi di vendita 

(‘000) 
1° semestre 

2013 
2012 

1° semestre 
2012 

 

Var 
% 

2° trimestre 
2013 
2012 

2° trimestre 
2012 

 

Var 
% 

Cemento grigio e bianco 
(tonnellate) 

4.603 4.675 -1,5% 2.725 2.783 -2,1% 

Calcestruzzo (m
3
) 1.786 1.759 1,5% 990 935 5,9% 

Inerti (tonnellate) 1.414 1.790 -21,0% 939 1.072 -12,4% 
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Organico di Gruppo 

 30-06-2013 31-03-2013 31-12-2012 

Numero dipendenti 3.239 3.286 3.311 

 

 

Il Gruppo Cementir Holding ha chiuso il primo semestre 2013 con risultati ampiamente in crescita 

su tutte le principali voci di conto economico nonostante le condizioni climatiche particolarmente 

avverse di inizio anno. Alla vivacità del mercato turco e dell’Estremo Oriente, già riscontrata nei 

primi mesi dell’anno, si è aggiunta, nel secondo trimestre, la ripresa della domanda nei Paesi 

Scandinavi che, accompagnata dalla stabilità dell’Egitto e dal contenimento delle perdite in Italia, ha 

permesso di conseguire i buoni risultati economici e finanziari attesi.  

 

I ricavi hanno raggiunto 472,4 milioni di euro (462,5 milioni di euro nel primo semestre 2012), segnando 

una crescita 2,2% rispetto al primo semestre 2012, grazie al buon andamento delle attività nelle 

principali aree geografiche di intervento, ad eccezione dell’Italia. 

In particolare, nei Paesi Scandinavi sono stati conseguiti ricavi in linea con l’esercizio precedente, pari 

a circa 214 milioni di euro, con un andamento differenziato nel corso del semestre: le sfavorevoli 

condizioni climatiche registrate nel primo trimestre del 2013 avevano causato una contrazione dei 

volumi venduti di cemento e calcestruzzo ed una conseguente diminuzione dei ricavi di circa 9 milioni di 

euro. L’avvento di migliori condizioni atmosferiche nel secondo trimestre del 2013 ha riavviato il settore 

delle costruzioni in Norvegia e Svezia, generando un incremento delle vendite di calcestruzzo, con 

prezzi medi di vendita in aumento di circa il 5% rispetto al 2012, che ha permesso di recuperare i ricavi 

persi nei primi mesi dell’anno.  

In Turchia i ricavi sono aumentati di circa 9 milioni di euro rispetto al primo semestre 2012 grazie 

all’incremento delle quantità vendute di cemento e calcestruzzo (+7% e +12% rispetto al 30 giugno 

2012) con prezzi di vendita in tendenziale aumento.   

In Estremo Oriente l’aumento dei ricavi di circa 3 milioni di euro deriva dal buon andamento delle 

vendite di cemento bianco in Cina e in Malesia, sia nei mercati domestici che nei mercati di 

esportazione, con prezzi di vendita sostanzialmente stabili o in leggero aumento.  

In Egitto i ricavi si sono attestati sullo stesso livello del 2012 (circa 29 milioni di euro) per effetto di un 

andamento differenziato tra mercato domestico ed esportazione: la domanda interna, nonostante 

l’acuirsi dell’instabilità politica, è rimasta sostenuta generando un aumento dei volumi venduti, con 

prezzi di vendita in leggero incremento; le vendite verso i mercati di esportazione, invece, sono 

diminuite ma i prezzi sono rimasti in tendenziale aumento.  
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In Italia, infine, dopo un primo trimestre condizionato da un inverno rigido, non è stato riscontrato alcun 

segnale positivo: la domanda di mercato ha continuato a contrarsi, con un calo delle vendite di cemento 

nel semestre del 15% ed una conseguente diminuzione dei ricavi di circa 12 milioni di euro.      

I costi operativi, pari a 415,1 milioni di euro, sono complessivamente in linea con il primo semestre 

2012 a seguito del lieve incremento dei costi per materie prime e dei costi del personale (+0,8% e 

+0,3% rispetto al 30 giugno 2012) e della diminuzione degli altri costi operativi (-1,5% rispetto al 30 

giugno 2012). Si evidenzia che le azioni intraprese dal management per recuperare l’efficienza 

industriale iniziano ad avere riflesso sui risultati economici: il costo delle materie prime, infatti, ha 

beneficiato di significativi risparmi ottenuti sull’acquisto dei combustibili che hanno compensato 

l’aumento dei costi per l’energia elettrica in Danimarca, Turchia ed Italia, mentre gli altri costi operativi, 

diminuiti di 1,8 milioni di euro, hanno beneficiato degli interventi di ottimizzazione dei costi fissi 

industriali. 

Il margine operativo lordo ed il risultato operativo, rispettivamente pari a 62,0 e 17,7 milioni di euro, 

risultano in miglioramento sia in valore assoluto (55,9 e 13,2 milioni di euro al 30 giugno 2012) che in 

termini di marginalità: l’incidenza del margine operativo lordo sui ricavi si attesta al 13,1%, evidenziando 

un recupero di redditività industriale di 1,0 punto percentuale rispetto al medesimo periodo del 2012.  

Il risultato della gestione finanziaria, pari a -2,4 milioni di euro, migliora sensibilmente rispetto al 

primo semestre 2012 (-8,3 milioni di euro) principalmente a seguito della positiva valorizzazione degli 

strumenti finanziari posti in essere ai fini di copertura su commodities, valute e tassi di interesse 

derivante dalla maggior stabilità dei mercati finanziari. 

Il risultato ante imposte ed il risultato del periodo si attestano rispettivamente a 15,3 e 11,1 milioni di 

euro,  in deciso miglioramento rispetto ai dati del  30 giugno 2012 (4,9 e 4,4 milioni di euro).  

L’utile netto di Gruppo è pari a 7,4 milioni di euro (1,8 milioni di euro al 30 giugno 2012). 

L’indebitamento finanziario netto pari a 398,6 milioni di euro, registra un miglioramento di 2,5 milioni 

di euro rispetto al 31 marzo 2013 (401,1 milioni di euro), nonostante la distribuzione dei dividendi per 6,5 

milioni di euro intervenuta nel mese di maggio. Si sottolinea, inoltre, come l’aumento dell’indebitamento 

finanziario netto nel primo semestre 2013, pari a 25,6 milioni di euro, attribuibile alle dinamiche del 

capitale circolante, alle manutenzioni annuali degli impianti, effettuate solitamente nei primi mesi 

dell’esercizio, sia stato inferiore all’aumento del primo semestre 2012, pari a 48,5 milioni di euro. 

Il patrimonio netto totale al 30 giugno 2013 è pari a 1.078,0 milioni di euro (1.114,1 milioni di euro al 

31 dicembre 2012). 

 

Andamento del secondo trimestre 2013 

Nel secondo trimestre 2013, i ricavi hanno raggiunto 277,7 milioni di euro (267,1 milioni di euro nel 

secondo trimestre 2012), in crescita del 3,9% grazie alla conferma dei positivi segnali registrati nel primo 

trimestre in Turchia ed Estremo Oriente, a cui si è aggiunto il recupero della domanda di mercato nei 
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Paesi Scandinavi, depressa nei primi mesi dell’anno a causa delle sfavorevoli condizioni climatiche. 

L’Egitto è rimasto in linea con i valori del secondo trimestre 2012 mentre l’Italia, come già accennato, 

non ha evidenziato segnali di ripresa, registrando una contrazione del fatturato di circa il 20%. 

I costi operativi, pari a 219,7 milioni di euro e sostanzialmente in linea con il secondo trimestre 2012, 

hanno proseguito l’andamento già evidenziato nel primo trimestre 2013 ed hanno beneficiato dell’attento 

controllo di tutti i costi fissi e variabili svolto dal management.  

Il margine operativo lordo ed il risultato operativo sono migliorati rispettivamente del 21,8% e del 

42,8% rispetto al secondo trimestre 2012, evidenziando un notevole recupero di redditività aziendale: 

l’incidenza del margine operativo lordo sui ricavi, infatti, risulta pari al 19,0% (16,2% nel secondo 

trimestre 2012) avvicinandosi dopo quasi 5 anni alla soglia del 20%, livello di redditività costantemente 

raggiunto negli anni precedenti la crisi. 

Il risultato delle gestione finanziaria, negativo per 1,2 milioni di euro a fronte del -4,9 milioni di euro 

del secondo trimestre 2012, beneficia della progressiva stabilizzazione nel corso del 2013 dei mercati 

finanziari che ha garantito una positiva valorizzazione degli strumenti finanziari derivati posti in essere ai 

fini di copertura su tassi di interesse, valute e commodities. 

 

Fatti di rilievo del semestre 

In Italia le vendite di cemento sono calate nei primi sei mesi di circa il 15% e le previsioni per l’intero 

anno prevedono un calo di circa il 18% rispetto all’anno precedente, in peggioramento rispetto alle 

previsioni dell’associazione di categoria. Dopo 6 anni di arretramento, il mercato italiano si è ormai più 

che dimezzato rispetto ai livelli di consumo precedenti la crisi; per fronteggiare questo andamento, sono 

proseguite le iniziative per la riduzione dei costi ed il recupero dell’equilibrio economico. Per quanto 

riguarda l’accordo di mobilità raggiunto nel 2012 che prevedeva 70 esuberi, circa metà delle uscite 

previste sono state perfezionate nel primo semestre 2013 e le restanti avverranno entro il mese di 

dicembre 2013. Nel corso del semestre, inoltre, tutte le aree della Cementir Italia (stabilimenti, uffici 

vendite, centri di distribuzione e sede) sono state interessante dalla Cassa Integrazione, che ha 

coinvolto mediamente 30 unità al mese. Nel mese di giugno 2013, infine, è stata aperta una nuova 

procedura di mobilità per un totale di 144 esuberi denunciati, funzionale alla riorganizzazione del layout 

produttivo in Italia, che sta dando luogo alla negoziazione prevista dalla normativa in materia ed i cui 

esiti verranno a valle della stessa. Si ritiene che entro il mese di settembre verranno definiti i contorni di 

questo nuovo accordo di mobilità. 

Per quanto riguarda le attività di Waste Management in Turchia, nel corso del primo semestre sono 

stati messi a punto gli investimenti da realizzare nella seconda metà dell’anno per completare l’impianto 

di trattamento dei rifiuti municipali di Istanbul; si ritiene che le prestazioni dell’impianto verranno 

ottimizzate nel corso del primo trimestre del 2014. Secondo il piano già previsto in sede di acquisizione, 

sempre nella seconda metà del 2013 verranno avviati gli investimenti nella controllata Neales Waste 
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Management in Inghilterra per l’installazione di un impianto di trattamento dei rifiuti per il recupero della 

frazione riciclabile e la minimizzazione dell’utilizzo della discarica. 

Relativamente al piano industriale, si evidenzia che nel corso del primo semestre 2013 sono proseguite 

le attività necessarie a dare piena attuazione all’accordo strategico perfezionato nel 2012 con il gruppo 

Adelaide Brighton Limited: tale accordo prevede l’espansione della capacità produttiva di clinker bianco 

dell’impianto in Malesia ed il conseguente incremento delle vendite nel mercato australiano. 

Nel corso del primo semestre, inoltre, sono state precisate da parte delle varie società del Gruppo le 

azioni, gli strumenti ed i tempi affinché possa essere ottenuto un significativo recupero di redditività 

operativa nel biennio 2013 e 2014, agendo sia sull’efficientamento delle aree industriali che delle 

funzioni commerciali e di staff. L’obiettivo che si prefigge il Gruppo è una riduzione di circa 30 milioni di 

euro dei costi operativi nel 2014.   

 

Previsioni per l’anno in corso 

Nella seconda parte dell’anno si prevede la prosecuzione del positivo andamento del primo semestre 

registrato nei Paesi Scandinavi, in Turchia, Cina, Malesia e USA.  

In Egitto risulta difficile prevedere l’evoluzione del mercato, data la nuova fase di instabilità politica e 

sociale che sta attraversando il Paese. In Italia, infine, non sono attesi segnali di inversione di tendenza. 

Gli obiettivi economici e finanziari per l’anno 2013 vengono pertanto confermati, con il raggiungimento di 

ricavi superiori ad 1 miliardo di euro, un margine operativo lordo superiore a 150 milioni di euro ed un 

indebitamento finanziario netto inferiore a 350 milioni di euro. 

 

 

* * * 

 

Nella seduta odierna il Consiglio ha poi approvato l’aggiornamento del Modello 231 in relazione 

all’introduzione dei reati di cui alla Legge Anticorruzione (L. 160/2012). 

 Il Consiglio ha inoltre deliberato sull’attività svolta dal Comitato Controllo e Rischi nel corso del primo 

semestre 2013. 

 

* * * 

 

 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Massimo Sala, dichiara ai sensi del comma 2 

articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato 

corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 
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Si allegano gli schemi consolidati della situazione patrimoniale-finanziaria e di conto economico dal cui esame 

possono essere tratti ulteriori elementi di valutazione della consistenza finanziaria, patrimoniale ed economica del 

Gruppo. La relazione finanziaria semestrale è in corso di esame, per quanto di loro competenza, da parte del 

Collegio dei Sindaci e delle Società di Revisione. 

 

 

 

 

Disclaimer 
Questo comunicato stampa contiene dichiarazioni previsionali  ("forward-looking statements"). Queste dichiarazioni sono 
basate sulle attuali aspettative e proiezioni del Gruppo relativamente ad eventi futuri e,  per loro natura, sono soggette ad 
una componente intrinseca di rischiosità e di incertezza. 
Sono dichiarazioni che si riferiscono ad eventi e dipendono da circostanze che possono, o non possono, accadere o 
verificarsi in futuro e, come tali, non si deve fare un indebito affidamento su di esse. I risultati effettivi potranno differire in 
misura anche significativa rispetto a quelli annunciati in relazione a una molteplicità di fattori, tra cui: la volatilità e il 
deterioramento dei mercati del capitale e finanziari, variazioni nei prezzi delle materie prime, cambiamenti nelle condizioni  
macroeconomiche e nella crescita economica ed altre variazioni nelle condizioni di business, di natura  atmosferica, per 
inondazioni, terremoti o altri disastri naturali, mutamenti della normativa e del contesto istituzionale (sia in Italia che 
all’estero), difficoltà nella produzione, inclusi i vincoli nell’utilizzo degli impianti e nelle forniture e molti  altri rischi e 
incertezze, la maggioranza dei quali è al di fuori del controllo del Gruppo. 
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GRUPPO CEMENTIR HOLDING 

Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata   
 

 

(Euro ‘000)  
30 Giugno 

 2013 

 31 Dicembre 
2012 

ATTIVITA'     
     Attività immateriali a vita utile definita  41.945  44.738 

 
 

Attività immateriali a vita utile indefinita  428.246  441.614 

Immobili, impianti e macchinari  794.421  831.701 

Investimenti immobiliari  99.642  104.502 

Partecipazioni valutate al patrimonio netto  17.813  16.917 

Partecipazioni disponibili per la vendita  9.386  8.231 

Attività finanziarie non correnti  929  941 

Imposte differite attive  62.849  60.095 

Altre attività non correnti  8.621  7.834 

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI  1.463.852  1.516.573 

     Rimanenze  150.079  151.721 

Crediti commerciali  223.973  200.568 

Attività finanziarie correnti  4.433  3.361 

Attività per imposte correnti  7.234  5.146 

Altre attività correnti  15.576  13.541 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  83.219  84.251 

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI  484.514  458.588 

TOTALE ATTIVITA'  1.948.366  1.975.161 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'     

     Capitale sociale  159.120  159.120 

Riserva sovrapprezzo azioni  35.710  35.710 

Altre riserve  797.909  823.628 

Utile (perdita) Gruppo  7.404  16.462 

Patrimonio netto Gruppo  1.000.143  1.034.920 

Utile (perdita) Terzi   3.703  7.582 

Riserve Terzi  74.182  71.621 

Patrimonio netto Terzi  77.885  79.203 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  1.078.028  1.114.123 

     Fondi per benefici ai dipendenti  17.045  17.542 

Fondi non correnti  18.768  19.405 

Passività finanziarie non correnti  206.961  220.251 

Imposte differite passive  91.755  95.150 

Altre passività non correnti  10.570  10.820 

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI  345.099  363.168 

     Fondi correnti  2.273  2.537 

Debiti commerciali  170.267  191.037 

Passività finanziarie correnti  279.277  240.390 

Passività per imposte correnti  15.373  12.104 

Altre passività correnti  58.049  51.802 

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI  525.239  497.870 

TOTALE PASSIVITA' 
 

 870.338  861.038 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'  1.948.366  1.975.161 
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GRUPPO CEMENTIR HOLDING 

Conto economico consolidato      

(Euro ‘000)  
1° semestre 

2013 

 1° semestre 
2012 

RICAVI  472.418  462.474 

Variazioni delle rimanenze  (1.477)  1.388 

Incrementi per lavori interni  3.019  2.606 

Altri ricavi operativi  3.111  4.435 

TOTALE RICAVI OPERATIVI  477.071  470.903 

Costi per materie prime  (215.523)  (213.857) 

Costi del personale  (78.412)  (78.176) 

Altri costi operativi  (121.129)  (122.932) 

TOTALE COSTI OPERATIVI  (415.064)  (414.965) 

MARGINE OPERATIVO LORDO  62.007  55.938 

Ammortamenti  (43.669)  (41.449) 

Accantonamenti  (104)  - 

Svalutazioni  (501)  (1.332) 

Totale ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti  (44.274)  (42.781) 

RISULTATO OPERATIVO  17.733  13.157 

Risultato netto valutazione partecipazione a patrimonio netto  438  939 

Proventi finanziari  11.269  3.397 

Oneri finanziari  (9.906)  (15.032) 

Utile (perdita) da differenze cambio  (4.199)  2.403 

Risultato netto gestione finanziaria  (2.836)  (9.232) 

RISULTATO NETTO GESTIONE FINANZIARIA  
E VALUTAZIONE PARTECIPAZIONI A PATRIMONIO NETTO 

 (2.398)  (8.293) 

RISULTATO ANTE IMPOSTE  15.335  4.864 

Imposte  (4.228)  (427) 

RISULTATO DELLE ATTIVITA’ CONTINUATIVE  11.107  4.437 

RISULTATO DEL PERIODO  11.107  4.437 

Attribuibile a:      

Interessenze di pertinenza di Terzi  3.703  2.636 

Soci della controllante  7.404  1.801 

     

 

 


